
VERBALE N.7 

 

Il giorno13 giugno 2020 alle ore 10, in modalità telematica su piattaforma Google-Meet, si è riunito il Collegio dei docenti per 

discutere e deliberare in merito ai seguenti argomenti all’ordine del giorno:  

1. Approvazione verbale precedente. 

2. Esiti scrutini – criteri straordinari di valutazione per allievi non classificati.  

3. Calendario degli esami integrativi e di ammissione candidati esterni.  

4. Piano per l’Inclusione.  

5. Relazioni docenti Funzioni Strumentali – proposte per l’anno scolastico 2019-20. 

6. Varie ed eventuali. 

Risultano assenti i docenti: D’Adamo Virginio, Della Vecchia Maria Lavinia, Graziosi Filippo Antonio, Ieluzzo Luigi, 

Schiavone Luigi. 

Constatata la validità della riunione, la DS dichiara aperta la seduta. 

In apertura di seduta, prima di discutere i punti all’ordine del giorno, il prof. Pizza svolge un breve attività formativa alla 

presenza del personale ATA e docente sulle indicazioni igienico - comportamentali del documento elaborato dal Comitato 

Tecnico Scientifico, così come declinate per il nostro Istituto, al fine di svolgere in sicurezza le prove d’esame. 

Al termine, congedato il personale ATA, si dà avvio ai lavori del Collegio.  

 

Delibera n.50 

Primo punto all’ordine del giorno - Approvazione verbale della seduta precedente. Si precisa che una copia del verbale del 

Collegio del 29/05/2020 è stata pubblicata sul sito dell’Istituto.  

I docenti, avendo preso visione del documento, non avendo nulla da rilevare, approvano il verbale della seduta 

precedente. 

Delibera n.51 

Secondo punto all’ordine del giorno - Esiti scrutini – criteri straordinari di valutazione per allievi non classificati. 

La Dirigente sottolinea il clima di fattiva collaborazione, che ha caratterizzato tutte le operazioni dello scrutinio finale, ricorda 

che le normative di riferimento per gli scrutini finali e l’ammissione agli Esami di Stato sono le O.O.M.M. n. 10 e 11 del 16 

maggio 2020 che ne rimodulano i criteri. Di seguito dà la parola ai docenti della Funzione Monitoraggio che elencano i risultati 

definitivi con l’indicazione del numero degli allievi destinatari del Piano di Apprendimento Individualizzato, del numero degli 

allievi non ammessi alla classe successiva e degli allievi delle classi terminali che sono stati tutti ammessi all’Esame di Stato. 

L’animatore digitale, il prof. Pizza, illustra la tipologia di Tabellone degli esiti da condividere con gli alunni sulla Bacheca Argo 

nel pieno rispetto della normativa sulla privacy. Sulla scorta di queste indicazioni i Coordinatori di ciascuna classe 

provvederanno a pubblicare gli esiti degli scrutini finali al termine del Collegio. 

Interviene la prof.ssa Romei che chiede chiarimenti circa i criteri straordinari di valutazione per allievi per i quali mancano 

sufficienti elementi di valutazione. La Dirigente, riferendosi all’O.M. n.11, afferma che la situazione di emergenza contingente 

consente di ammettere alla classe successiva tutti gli allievi, anche quelli con diffuse insufficienze. È compito del Consiglio di 

Classe verificare se sono presenti o meno elementi di valutazione; in loro assenza occorre stabilire se questa è imputabile a 

oggettive difficoltà tecnologiche, oppure a un esplicito e perdurante disinteresse puntualmente verbalizzato anche per il periodo 

didattico in presenza. In quest’ultimo caso l’alunno può non essere ammesso alla classe successiva. Il quadro valutativo di 

ciascun allievo è demandato al rispettivo Consiglio di Classe che, essendo a conoscenza delle specifiche situazioni, ha calibrato 

l’opportuna votazione. 

La Dirigente, poi, ricorda quanto già discusso e approvato riguardo i P.I.A. e i P.A.I. nel precedente Collegio e propone di 

demandare alla deliberazione del primo Collegio dell’a.s. 2020/2021 la scansione temporale e organizzativa delle relative 

attività, fermo restando che le stesse potranno partire prima dell’avvio del nuovo anno scolastico. 

Le insufficienze evidenziate nel monitoraggio potranno essere colmate, in base alla gravità delle lacune, attraverso corsi di 

recupero, specifici sportelli didattici o insegnamenti individualizzati in itinere.  

Il Collegio, considerato che gli esiti finali degli allievi sono stati approvati e documentati nei Consigli di classe, preso atto 

delle normative specifiche, approva gli esiti e rimanda al primo Collegio dell’a.s. 2020/2021 la calendarizzazione la 

relativa modalità organizzativa delle attività per P.I.A. e P.A.I. 

 

Delibera n. 51 

Terzo punto all’ordine del giorno - Calendario degli esami integrativi e di ammissione candidati esterni.  

La Dirigente informa il Collegio delle date stabilite per gli esami integrativi e di ammissione agli Esami di Stato dei candidati 

esterni assegnati al nostro Istituto. Essi si svolgeranno nelle sedi di pertinenza secondo le modalità e il calendario come di 

seguito riportato. 

Candidati privatisti per la V A M.A.T. dell’Istruzione Professionale: 

Giorno Dalle…. Alle… Disciplina  Tipologia prova Docente della disciplina 

 8:10 – 10:00  Lingua e letteratura italiana, Scritta  Prof.ssa Iannaccone Stefania 



 

 

 

Venerdì 

10/07/2020 

Storia (IV e V anno)  Prof.ssa Palladino Ermelinda 

Prof. Saldutti Gerardo  

10:10 – 11:10 Lingua Inglese (IV e V anno) Scritta  Prof.ssa Iannaccone Stefania 

Prof.ssa Palladino Ermelinda 

Prof. Saldutti Gerardo  

11:20 – 12:20  Matematica (IV e V anno) 

 

Scritta Prof. Nigro Pietro 

Prof.ssa Palladino Ermelinda 

Prof. Saldutti Gerardo  

12:30 – 13:10 T.T.I.M (IV e V anno) 

 

Scritta e pratica 

 

Prof. Saldutti Gerardo  

Prof. Lodise Arcangelo 

     

 

Venerdì 

10/07/2020 

14:10 – 15:10 Laboratorio tecnologico ed 

esercitazioni (IV e V anno) 

Scritta e pratica Prof. Lodise Arcangelo 

Prof. Saldutti Gerardo  

15:10 - 16:10 T.E.A (IV e V anno) Scritta e pratica Prof. Lodise Arcangelo 

Prof. Saldutti Gerardo  

16:10 – 17:00  T.M.A. (IV e V anno) Scritta e pratica Prof. Boccuti Giuseppe 

Prof. Lodise Arcangelo 

     

 

Sabato 

11/07/2020 

 

08:30 – 09:30  Colloquio orale per le 

discipline indicate 

Candidato: Meta Kevin  

Orale Tutti i docenti già coinvolti nelle 

prove scritte, pratiche e grafiche 

9:30 – 10:00  Scrutinio   Docenti della classe VA 

 

Candidati privatisti per la V C Art. Industria dell’indirizzo Prod. Ind. e Artig. del Settore Ind. e Artig. dell’Istruzione 

Professionale: 

Giorno Dalle… Alle… Disciplina  Tipologia prova Docente della disciplina 

 

 

 

Venerdì 

10/07/2020 

8:10 – 10:00  Tecniche di produzione e di 

organizzazione (III, IV e V anno) 

 

Scritta e pratica Prof. PIZZA Salvatore 

Prof.ssa BIANCARDI Lucia/ 

Prof.ssa TRILLO Concettina 

10:10 – 12:00 Tecniche applicate ai materiali e ai 

processi produttivi (III, IV e V 

anno) 

Scritta e pratica Prof.ssa BIANCARDI Lucia/ 

Prof.ssa TRILLO Concettina 

Prof. PIZZA Salvatore 

12:10 – 13:10  Tecnologie e tecniche di 

rappresentazione grafica (I e II 

anno) 

Grafica Prof.ssa PERNA Concetta 

Prof. PIZZA Salvatore 

Prof.ssa TRILLO Concettina 

     

 

 

 

 

Venerdì 

10/07/2020 

14:10 – 15:10 Tecniche di gestione – conduzione 

di macchine e di impianti (III, IV e 

V anno) 

Scritta  

 

Prof.ssa BIANCARDI Lucia 

Prof. PIZZA Salvatore 

Prof.ssa TRILLO Concettina 

15:10 - 16:10 Laboratorio tecnologico ed 

esercitazioni (I, II, III, IV e V anno) 

Scritta e pratica Prof.ssa TRILLO Concettina 

Prof. PIZZA Salvatore 

Prof. Sguazzo Maria 

16:10 – 17:00  Diritto ed Economia 

 

Scritta Prof. Sguazzo Maria 

Prof. PIZZA Salvatore 

Prof.ssa TRILLO Concettina 

17:00 – 18:00 Tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione (I e II anno) 

Scritta Prof. Saldutti Gerardo  

Prof. Sguazzo Maria 

Prof. PIZZA Salvatore 

     

 

 

Sabato 

11/07/2020 

 

08:30 – 09:30  Colloquio orale per le discipline 

indicate 

 

 

Orale 

Tutti i docenti già coinvolti nelle 

prove scritte, pratiche e grafiche 

10:10 – 11:10  Tutti i docenti già coinvolti nelle 

prove scritte, pratiche e grafiche 

11:10 – 11:40  Scrutinio   Docenti della classe VC 

 

Candidati privatisti per la V A dell’ITIS dell’indirizzo MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA: 

Giorno Dalle…. Alle… Disciplina  Tipologia prova Docenti della disciplina 

Venerdì 

10/07/2020 

 

8:30 – 9:00  Meccanica (III anno) Scritta 

  

Prof. Minicozzi Filiberto 

 9:05 – 9:35 Meccanica (IV anno) 

9:40 – 10:10 Meccanica (V anno) 

     

Venerdì 

10/07/2020 

 

10:15 – 10:45 Tecnologia (III anno) Scritta  

 

Prof. Minicozzi Filiberto 

 10:50 – 11:20 Tecnologia (IV anno) 

11:25 – 11:55 Tecnologia (V anno) 



     

Venerdì 

10/07/2020 

 

12:00 – 12:30 Sistemi (III anno) Scritta 

 

Prof. Minicozzi Filiberto 

 12:35 – 13:05 Sistemi (IV anno) 

13:10 – 13:40  Sistemi (V anno) 

     

Sabato 

11/07/2020 

8:30 – 9:00 Impianti (III anno)  Scritta 

 

Prof. Minicozzi Filiberto 

 9:05 – 9:35 Impianti (IV anno) 

9:40 – 10:10 Impianti ( V anno) 

     

Sabato 

11/07/2020 

10:15 – 10:45 S.T.A (II anno) Scritta Prof. Minicozzi Filiberto 

 

     

Sabato  

11/07/2020  

11:00 – 12:30 Meccanica, Tecnologia, Sistemi, 

Impianti, S.T.A. 

Orale Prof. Minicozzi Filiberto 

 

     

Sabato  

11/07/2020 

15:00 – 16:00 Scrutinio   Tutti i docenti della classe VA 

 

Il Collegio, preso atto dell’organizzazione degli Esami integrativi e di ammissione dei candidati esterni, approva il 

calendario, così come sopra riportato.  

 

Delibera n. 52 

Quarto punto all’ordine del giorno – Piano per l’Inclusione.  

La Dirigente invita il prof. Freda Luca, che ha curato, unitamente alla prof.ssa Boccuti, le attività inerenti i BES, a illustrare il 

Piano per l’Inclusione. 

Il prof. Freda Luca, dopo aver chiarito che nel Piano per l’Inclusione sono riassunti i principali dati inerenti la presenza di alunni 

per i quali si rende necessario attivare percorsi didattici personalizzati e individualizzati, anche a carattere temporaneo, al fine di 

garantire a tutti il successo formativo, spiega che esso è stato riadattato all’emergenza COVID-19. Tutti i docenti di sostegno 

hanno tenuto aperto, per quanto possibile, il canale comunicativo con gli allievi. Il periodo difficile appena trascorso impone una 

riflessione specifica e sartoriale relativa alle esigenze di ciascun alunno diversamente abile. 

Di seguito, espone il P.I. qui riportato integralmente. Al termine chiarisce che lo stesso sarà aggiornato in base alle indicazioni 

specifiche del MI, adeguato alle necessità dei nuovi iscritti e approvato ad avvio del prossimo anno,     

Piano per l’inclusione  

(P.I.) 

Il Piano per l’Inclusione (P.I.) è redatto ai sensi del decreto legislativo 66/2017 e viene predisposto nell’ambito del Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF). Il piano individua le azioni significative mirate ad attuare e migliorare il livello di 

inclusività dell’Istituzione scolastica. Il nostro Istituto ha sempre avuto tra i suoi obiettivi prioritari quello di essere «scuola 

dell’accoglienza e dell’integrazione» per tutti gli alunni, coinvolgendo ogni singola figura operante all’interno dell’istituzione 

scolastica. L’integrazione degli alunni diversamente abili è un processo che coinvolge e mette in sinergia le risorse di diversi 

attori, nel contesto scolastico e territoriale. Nell’ambito del principio di sussidiarietà orizzontale, le varie figure operano al fine di 

garantire l’efficacia di un percorso in cui emerge la “centralità” dell’alunno con le sue esigenze e i suoi bisogni educativi 

speciali. Attraverso il presente documento, che perfeziona il precedente Piano Annuale per l’Inclusione (PAI), previsto dalla 

Direttiva Ministeriale 27/12/2012 e dal C.M. n. 8 del 06/03/2013, vengono individuate strategie didattiche ed organizzative in un 

quadro organico al fine di affrontare le problematiche relative all’inclusività degli alunni con diverse abilità, con difficoltà di 

apprendimento, con disagio comportamentale, con disturbi specifici dell'apprendimento. Gli interventi previsti coinvolgono 

soggetti diversi, quali insegnanti, famiglie, équipe medica, esperti esterni e, a livello di Istituzione scolastica, saranno gestiti 

integrando al meglio i contributi delle diverse professionalità coinvolte. Il Protocollo operativo si pone come strumento utile per 

organizzare e pianificare tutte le azioni necessarie ad attuare una didattica efficace nelle diverse situazioni. Si tratta di un 

progetto mirato che il nostro Istituto predispone per ricevere in modo adeguato alunni con bisogni educativi speciali, offrendo ad 

ognuno di loro una reale e fattiva integrazione. Il Piano di Inclusione persegue il fondamentale e generale obiettivo, attraverso la 

sua attuazione, di assicurare a tutti gli alunni BES la piena soddisfazione del diritto all’educazione e all’istruzione. La nostra 

scuola si è attivata già da tempo in tal senso, mettendo in campo interventi metodologici e pratiche didattiche mirati a favorire, 

nel miglior modo possibile, l’inclusione di questi alunni attraverso l’accoglienza, l’integrazione e l’orientamento. La Scuola, 

inoltre, pone fra le sue finalità la necessità di rendere più consapevoli le famiglie e di orientarle verso progetti realistici sul futuro 

dei propri figli. 

 

Parte I  

Analisi dei punti di forza e di criticità finali – A.S. 2019/2020 

 



A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

 disabilità certificate - Legge 104/92 

o (dei quali: 6 con articolo 3 comma 3) 
18 

 minorati vista  

 minorati udito                                                                                                                           

 psicofisici                                                                                                                                      

 disturbi evolutivi specifici 28 

A. DSA certificati                                                                                                                       26 

B. ADHD  

C. Borderline cognitivo  

D. Altro                                                                                                                                           2 

 svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

A. Socio-economico  

B. Linguistico-culturale  

C. Disagio comportamentale/relazionale                                                                              

D. Altro                                                                                                                                             

Totali 46 

% su popolazione scolastica 7,40% 

N° PEI redatti dai GLHO  18 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 28 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  0 

 

 

B. Risorse professionali specifiche 

Prevalentemente utilizzate in… 
Sì / No 

 

Insegnanti di sostegno 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo Sì 

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 
Sì 

 

AEC  (assistente educativo e culturale) 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo No 

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 
No 

 

Assistenti alla comunicazione 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo Sì 

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 
Sì 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  No 

Docenti tutor/mentor  No 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe  

Partecipazione a GLI (coloro che hanno nelle loro 

classi alunni co BES) 

Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica 

inclusiva 
Sì 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI No  

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica 

inclusiva 
Sì 

 

 



D. Coinvolgimento personale ATA 
Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori integrati Sì 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione / formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
 Sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 

Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante 

Sì 

F. Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
Sì 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità. 

“Progetti di Vita”  
Sì 

Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili 
 No 

Progetti territoriali integrati   No 

Progetti integrati a livello di singola scuola   No 

Rapporti con CTS / CTI Sì 

 G. Rapporti con privato sociale e volontario 

Progetti territoriali integrati (progetti PON per 

l’inclusione) 
Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola: 

“Progetti di Vita” 
Sì 

Progetti a livello di reti di scuole No 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 

gestione della classe 

Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a 

prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Sì 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 
Sì 

 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 1 2 3 4 5 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive      X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto 

ai diversi servizi esistenti 
  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 

che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione 
   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 

lavorativo 

    X 

* = 1: per niente, 2: poco, 3: abbastanza, 4: molto, 5: moltissimo 

 



DAD (DIDATTICA A DISTANZA) – PERIODO MARZO – GIUGNO 2020 

Strategie didattiche adottate per il sostegno Sono state attuate rimodulazioni delle strategie didattiche, di concerto coi 

docenti curricolari, tenendo conto delle difficoltà riscontrate dagli alunni, 

degli strumenti tecnologici a loro disposizione, della capacità di utilizzo 

(sia da parte degli alunni che delle figure intermediarie) tenendo 

presente, per quanto possibile, ciò che era stato predisposto nel PEI. 

Strategie didattiche adottate per gli alunni 

DSA, altri BES certificati e non certificati 

A seconda delle situazioni presenti nelle varie classi sono state adottate 

le seguenti opzioni: 

 conferma delle strategie, degli strumenti compensativi e delle misure 

dispensative già definite in precedenza nei vari PDP; 

 integrazione di ulteriori strategie, strumenti compensativi e misure 

dispensative adottabili; 

 didattica personalizzata con interventi diretti tramite le funzionalità 

delle piattaforme utilizzate 

Tecnologie utilizzate PC, Tablet, Smartphone 

Strumenti digitali e modalità di interazione Registro elettronico, piattaforme e-Lerning, e-mail,  social network, 

chiamata vocale, videolezione diretta o in differita, audiolezione diretta o 

in differita 

Materiali si studio File video (online o inviati), documenti multimediali, pagine web, 

esercizi, mappe concettuali, appunti, libri di testo (con e senza parte 

digitale)  

Piattaforme e canali di comunicazione Indirizzi e-mail, Argo, Edmodo, Weschool, G-Suite, Skype, Whatsapp, 

contatti telefonici 

 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati con la Didattica a Distanza per gli 

alunni diversamente abili*: 
1 2 3 4 5 

Partecipazione degli alunni alla DAD    X  

Partecipazione delle famiglie alla DAD   X   

Capacità di utilizzo delle tecnologie da parte degli alunni in ottica DAD   X   

Efficacia dell'intervento da parte delle famiglie nell'uso delle tecnologie in ottica DAD   X   

Efficacia della DAD per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento disciplinari    X  

Efficacia della DAD raggiungimento delle finalità educative generali   X   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati con la Didattica a Distanza per gli 

alunni con DSA/BES certificati/BES non certificati/stranieri*: 
1 2 3 4 5 

Partecipazione degli alunni alla DAD   X   

Partecipazione delle famiglie alla DAD   X   

Capacità di utilizzo delle tecnologie da parte degli alunni in ottica DAD   X   

Efficacia dell'intervento da parte delle famiglie nell'uso delle tecnologie in ottica DAD   X   

Efficacia della DAD per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento disciplinari   X   

Efficacia della DAD raggiungimento delle finalità educative generali   X   

* = 1 nulla, 2: non adeguata, 3: adeguata, 4: buona, 5: ottima 

 

 

Parte II 

Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per l’A.S. 2020/2021 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 

 (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

A – MODALITA’ OPERATIVE 



Alunni con disabilità 

 

(ai sensi della legge 

104/92  e legge 517/77) 

All’atto delle iscrizioni i genitori devono presentare la documentazione completa dell’alunno. 

La scuola prende in carico l’alunno e organizza all’inizio dell’anno scolastico il GLHO per la 

stesura del PEI. 

Alunni con DSA 

 

(ai sensi della legge 

170/2010 e D.M. 12 

luglio 2011) 

Agli alunni con DSA si applicano i benefici previsti dalla normativa vigente previa 

presentazione della certificazione sanitaria. Il Consiglio di Classe elabora il PDP con il 

coinvolgimento della famiglia e con figure specialistiche dell’ASL. 

Alunni con BES 

certificati 

 

(ai sensi del D.M. 

27/12/2012, della C.M. 

n. 8 del 06/03/2013, del 

D.G.R.C. n. 43 del 

28/02/2014) 

Il Consiglio di Classe, presa visione della certificazione, in collaborazione con la famiglia e le 

figure specialistiche dell’ASL, elabora un PDP da attuarsi nell’A.S. in corso. 

Alunni con BES non 

certificati 

 

(ai sensi del D.M. 

27/12/2012, della C.M. 

n. 8 del 06/03/2013, del 

D.G.R.C. n. 43 del 

28/02/2014) 

Tali alunni saranno individuati dai Consigli di Classe e, dopo aver convocato la famiglia, si 

deciderà per la stesura di un PDP che ha carattere temporaneo e transitorio. 

Alunni stranieri 

La scuola progetta azioni finalizzate a promuovere l’educazione interculturale e lo sviluppo 

delle competenze linguistiche in modo da favorire gradualmente l’inserimento e l’integrazione 

nel contesto scolastico. Dopo aver accertato le competenze, abilità e conoscenze dell’alunno, si 

iscriverà alla classe corrispondente all’età anagrafica o alla classe immediatamente inferiore o 

superiore. Si realizzeranno percorsi di alfabetizzazione per l’apprendimento della lingua italiana 

e, se necessario, si organizzeranno interventi di supporto linguistico con mediatori culturali. 

B – SOGGETTI COINVOLTI 

Dirigente Scolastico 

 ha compiti decisionali e consultivi; 

 provvede alla formazione delle classi inserendo al loro interno gli allievi con BES; 

 attiva le procedure necessarie per un’inclusione ottimale degli allievi con BES; 

 provvede all’assegnazione dei docenti di sostegno agli allievi con disabilità (L.104/1992); 

 individua e mantiene rapporti con le Amministrazioni Locali (Comune, Provincia, ASL). 

Referente DSA/BES 

 cura i rapporti con gli Enti Territoriali (Comune, Provincia, ASL, CTI, CTS, Associazioni); 

 coordina le attività di progettazione per l’inclusione e relative strategie educative; 

 organizza momenti di approfondimento/formazione/aggiornamento sulla base di necessità 

rilevate all’interno dell’istituto; 

 provvede al monitoraggio delle attività di inclusione degli alunni con BES; 

 supporta i consigli di classe per l’individuazione dei casi di alunni BES; 

 sostiene i docenti nella elaborazione dei PDP; 

 coordina il GLI di Istituto. 

Referente H 

 collabora con il dirigente scolastico per predisporre tutte le attività volte ad assicurare 

l’integrazione e l’inclusione scolastica; 

 coordina i docenti di sostegno; 

 cura i contatti con gli Enti territoriali; 

 pianifica i singoli GLHO; 

 sostiene i docenti nell’elaborazione dei PEI. 

Docente di sostegno 

 partecipa alla programmazione educativo-didattica e alla valutazione; 

 svolge il ruolo di mediatore dei contenuti programmatici, relazionali e didattici; 

 mantiene rapporti con le famiglie; 

 cura gli aspetti metodologici e didattici; 

 attua interventi individualizzati sugli allievi disabili assegnati, ma lavora anche in prossimità 



degli allievi con BES insieme ai docenti contitolari della classe. 

Docente curricolare 

 accoglie l’alunno con BES nel gruppo classe favorendone l’inclusione; 

 collabora con il docente di sostegno alla programmazione e alla valutazione individualizzata 

dell’alunno disabile; 

 provvede alla programmazione didattica personalizzata con il consiglio di classe degli allievi 

con BES; 

 individua gli obiettivi essenziali ed irrinunciabili. 

Dipartimento Sostegno 

 lavora come appendice ai dipartimenti per assi culturali per lo studio della riforma (DPR 

87/2010) elabora un’aggiornata modulistica per il lavoro dei docenti di sostegno; 

 progetta al fine di attuare un’efficace didattica per competenze attua percorsi paralleli 

all’alternanza scuola-lavoro per allievi con disabilità medie. 

G.L.I. 

Gruppo di Lavoro per 

l’Inclusione 

 

 Organizza incontri periodici; 

 Rileva i BES presenti nell’Istituto; 

 Raccoglie e documenta gli interventi didattico-educativi posti in essere; 

 Dà consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie da adottare; 

 Elabora una proposta di Piano Annuale Per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, 

che redige entro il mese di giugno; 

 Interfaccia con servizi sociali ed enti presenti sul territorio per attività di formazione, 

tutoraggio, ecc.; 

 Collabora alle iniziative educative e di inclusione predisposte dalla scuola (accoglienza e 

preaccoglienza). 

Consiglio di Classe 

 Elabora i PEI per i disabili e i PDP per gli altri BES sulla base di considerazioni di carattere 

psicopedagogico e didattico – può definire per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali 

gli strumenti compensativi e le misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della 

Legge 170/2010 (DM 5669/2011), meglio descritte nelle allegate Linee guida. 

Collegio dei Docenti 

Su proposta del GLI: 

 delibera il PAI nel mese di giugno; 

 definisce obiettivi e attività da inserire nel PAI nel mese di settembre; 

 nel P.T.O.F. esplicita: 

o un concreto impegno programmatico per l’inclusione; 

o criteri e procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse professionali presenti; 

o l’impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o di prevenzione concordate a 

livello territoriale. 

Famiglie e comunità 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative. 

 All’atto dell’iscrizione, la famiglia dell’allievo con BES è tenuta a fornire tempestivamente 

alla segreteria della scuola la diagnosi, il PDF e qualunque altra certificazione medica in 

possesso. 

 Alla stesura del PDP da parte del consiglio di classe, deve far seguito il contatto con la 

famiglia, alla quale sarà proposta la firma del documento. Con l’apposizione della firma la 

famiglia deve essere consapevole che autorizza il Consiglio di Classe ad utilizzare tutti gli 

strumenti indicati per il raggiungimento del successo scolastico dell’alunno e che si impegna 

a procurarglieli e farglieli usare. 

 A seconda della gravità del problema, il trattamento differenziato sarà più o meno evidente, 

ma comunque non occultabile. Questo deve essere chiarito fin dall’inizio. Se la famiglia non 

vuole che siano rese palesi le difficoltà dello studente o insiste perché non si riveli alla 

classe la condizione del figlio, lo deve dichiarare ed essere consapevole delle conseguenze. 

Rifiutando l’adozione delle misure indicate nel PDP per il successo scolastico si assume 

anche la responsabilità di un suo eventuale insuccesso.  

 La diagnosi di DSA rientra nei dati sensibili secondo la normativa sulla privacy, quindi, 

senza l’autorizzazione della famiglia, non si può rendere noto ad altri (compresi i compagni) 

questa condizione, a meno che non sia lo stesso alunno a farlo. 

 Partecipare agli incontri con i docenti. 

C – PROGETTI, STRATEGIE, ATTIVITA’, BUONE PRATICHE (*) 

 

Percorsi specifici di 

 L’istituto propone attività di aggiornamento e formazione che preparino tutti i docenti ai 

temi dell’educazione inclusiva e in particolare aiutino a migliorare la loro capacità di 



formazione e 

aggiornamento degli 

insegnanti 

 

attivare le metodologie di apprendimento cooperativo e ad operare secondo le nuove 

metodologie didattiche (co-teaching, flipped classroom, peer to peer, ecc.).  

 Si presterà particolare attenzione all’itilizzo di nuove tecnologie per l’inclusione e 

all’apprendimento cooperativo nel gruppo dei pari. Corsi di formazione con docenti tutor 

abilitati. 

Adozione di strategie di 

valutazione coerenti 

con prassi inclusive 

 Tutti gli alunni riconosciuti BES hanno diritto ad uno specifico piano. Nei predetti piani 

devono essere esplicitati gli obiettivi didattici da perseguire per il tramite dei piani 

medesimi. 

 L'attuazione di una comunicazione didattica che individui i contenuti disciplinari e 

metodologie opportunamente selezionate e deve comprendere anche una valutazione 

incoraggiante, cioè tener conto delle preferenze dell'alunno, l'ascolto, la modulazione del 

carico di lavoro, ecc. 

 La valutazione degli alunni BES, deve essere effettuata tenendo conto dei seguenti criteri: 

o situazione di partenza, evidenziando le potenzialità; 

o finalità e obiettivi da raggiungere; 

o esiti degli interventi realizzati. 

 Livello globale di maturazione raggiunto. 

Organizzazione dei 

diversi tipi di sostegno 

presenti all’interno 

della scuola 

 Valorizzare le risorse professionali interne: insegnanti specializzati per il sostegno didattico 

e insegnanti curricolari con specifiche competenze (master, corsi di formazione sui Disturbi 

Specifici di apprendimento). 

Organizzazione dei 

diversi tipi di sostegno 

presenti all’esterno 

della scuola, in 

rapporto ai diversi 

servizi esistenti 

 Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti. 

 Sviluppo di una rete di interventi scuola-famiglia-territorio a seconda delle esigenze 

emergenti. 

 Partnership con degli Enti Locali. 

 “Progetti di Vita”: coinvolgimento di imprese, strutture ed enti finalizzato allo svolgimento 

di esperienze pratiche da parte di alunni diversamente abili.  

 Il punto di incontro di tutti gli interventi della scuola, della famiglia, dei servizi del territorio 

è il Progetto di Vita che riguarda tutta la persona e non solo gli aspetti scolastici e 

professionali. 

 L'istituto si avvarrà della collaborazione dei seguenti servizi: 

o Dipartimento di Neuropsichiatria infantile c/o ASL di Montella (Dott. De Stefano 

Federico). 

o Consorzio dei servizi sociali “Alta Irpinia” A3, per la richiesta di Educatori e 

Operatori Socio Assistenziali e e per la richiesta di trasporto degli alunni con 

disabilità (Regione Campania delibera n. 423 del 27 luglio 2016). 

o CTI di Lioni e CTS di Solofra per l'utilizzo di ausili didattici, formazione, 

indicazioni e iniziative. 

 

Sviluppo di un 

curricolo attento alle 

diversità e alla 

promozione di percorsi 

formativi inclusivi 

 Rilevazione del deficit e delle aree di abilità suscettibili di miglioramento (aree di sviluppo 

potenziale). 

 Scelta di obiettivi e attività che consentono un collegamento con gli obiettivi disciplinari 

previsti nelle “Indicazioni Nazionali per i licei” e nelle “Linee Guida” per gli istituti tecnici 

e per gli istituti professionali. 

 Ridurre la complessità concettuale scomponendo i nuclei fondanti delle varie discipline e 

individuando al loro interno obiettivi accessibili e significativi. 

 Semplificare le richieste. 

 Prevedere aiuti specifici necessari. 

 Rendere possibile l’appropriazione di un essenziale linguaggio specifico disciplinare. 

 Far sperimentare all’alunno la tensione e lo sforzo cognitivo nelle verifiche proposte in 

stretto collegamento con quelle dei compagni. 

 Utilizzare strategie educativo-didattiche mediate dai compagni quindi procedure di 

apprendimento cooperativo e tutoring. 

 Dedicare una quota del Curricolo alla didattica laboratoriale e operativa che implica un 

lavoro di ricerca e di costruzione di significati attraverso l’uso di materiale e strumenti 

idonei. 



 Utilizzarle tecnologie informatiche che hanno una grossa potenzialità nello sviluppo delle 

possibilità di apprendimento dei ragazzi.  

 Promuovere il benessere, curare l’affettività e lo sviluppo di competenze sociali e 

comunicative.  

 Attivare una rete di servizi che condividano il Progetto Didattico Personalizzato per definire 

percorsi strutturati. 

 Attuazione dei Progetti di Vita.  

 Adesione ai fini dell’inclusione al progetto “27 Gennaio – 10 Febbraio, per non 

dimenticare”. 

 Adesione al progetto “Insieme, gioiosamente solidali” dell’Associazione “Autilia Volpe”. 

 Redazione del Protocollo di Accoglienza. 

Strategie didattiche 

inclusive 

 Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titoli paragrafi, immagini). 

 Potenziare la competenza fonologica e metafonologica. 

 Utilizzare organizzatori grafici (schemi, tabelle, mappe concettuali, schemi procedurali). 

 Promuovere diverse strategie di lettura in relazione al diverso tipo di testo e gli scopi. 

 Sollecitare le conoscenze precedenti ad ogni lezione per introdurre nuovi argomenti. 

 Offrire anticipatamente schemi grafici (organizzatori anticipati) relativi all’argomento di 

studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali e loro 

comprensione. 

 Riassumere i punti salienti alla fine di ogni lezione. 

 Promuovere la comprensione del testo attraverso la strutturazione di percorsi sul metodo di 

studio. 

 Fornire schede lessicali per spiegare parole chiave. 

 Dividere un compito in sotto-obiettivi. 

 Utilizzare vari tipi di adattamento dei testi di studio. 

 Proporre attività di rinforzo delle attività sociali (cooperative-learning, giochi di ruolo). 

 Incentivare la partecipazione attraverso domande mirate. 

 Fornire una guida pratica per la strutturazione di un testo scritto. 

Strumenti compensativi 

 Utilizzo di schemi, tabelle, formulari costruiti con la classe o singolo alunno, come supporto 

durante interrogazioni e verifiche. 

 Utilizzo di video-presentazioni durante le interrogazioni programmate per migliorare 

l’espressione verbale e facilitare il recupero delle informazioni. 

 Utilizzo del computer con programmi di video scrittura, correttori ortografici e sintesi 

vocale. 

 Utilizzo dei libri digitali e degli audiolibri. 

 Utilizzo di calcolatrice (anche vocale) o ausili per il calcolo non tecnologici (linea dei 

numeri, tavola pitagorica). 

 Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (linguaggio iconico e video). 

 Utilizzo di registratore o della Smart-Pen. 

 Utilizzo dei dizionari digitali (CD rom o risorse on-line). 

Misure dispensative 

 Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti. 

 Dispensa dallo studio mnemonico delle forme verbali. 

 Dispensa dalla memorizzazione di formule, tabelle e definizioni specifiche complesse. 

 Dispensa parziale dalla lettura ad alta voce in classe. 

 Dispensa dalla lettura di consegne complesse. 

 Dispensa da un eccessivo carico di compiti. 

 Dispensa (se richiesta dalla diagnosi, dalla famiglia e approvata dal consiglio di classe) dalla 

lingua straniera in forma scritta. 

 

 

Criteri e modalità di 

verifica 

 Test di verifica iniziali per il biennio (individuazione accurata delle reali difficoltà 

dell’alunno con BES; test sull’intera classe; individuazione di nuove criticità). Metodi 

accreditati: prove MT, ecc. 

 Interrogazioni programmate e non sovrapposte. 

 Interrogazioni a gruppi o a coppie. 

 Uso di prove intermedie. 

 Assegnazione di compiti con obiettivi di verifica chiari e non plurimi. 



 Facilitazione della decodifica del testo scritto (lettura da parte dell’insegnante, di un 

compagno). 

 Programmare le verifiche orali anche con la predisposizione di domande-guida. 

 Esempi più lunghi per l’esecuzione delle verifiche o riduzione degli esercizi. 

 Inserimento nelle verifiche di richiami a regole e procedure necessarie per la prova. 

 Compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati. 

 Organizzazione di prove scritte suddivise in più quesiti. 

 Uso di mediatori didattici durante le prove scritte orali (mappe, schemi, tabelle). 

 Prove di verifica scritta personalizzate: 

o con numero minore di richieste; 

o domande a risposte chiuse; 

o variante vero/falso; 

o inserimento di richiami a regole e procedure necessarie per la prova; 

o cloze-test. 

 Nei test in lingua straniera indicare la consegna in lingua italiana. 

 Nei test di lingua straniera evitare domande con doppia negazione o di difficile 

interpretazione. 

 Nella comprensione del testo in lingua straniera suddividere il testo in parti con relative 

domande. 

Valorizzazione delle 

risorse esistenti 

 Ogni intervento sarà organizzato partendo dalle risorse e dalle competenze presenti 

nell’Istituto. 

 L’eterogeneità dei soggetti BES e la molteplicità delle risposte possibili richiede da parte 

delle singole realtà l’articolazione di un progetto globale che valorizzi sia le risorse della 

comunità scolastica, sia le risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. A tal fine si 

intende: 

o Creare un ambiente accogliente e di supporto; 

o Sostenere l’apprendimento sviluppando attenzione educativa in tutta la scuola; 

o Promuovere l’attiva partecipazione degli studenti al processo di apprendimento; 

o Creare l’intervento sulla classe in funzione dell’alunno; 

o diffondere l’utilizzazione degli strumenti e sussidi multimediali, in particolare delle 

LIM; 

o Promuovere pratiche inclusive. 

Acquisizione e 

distribuzione di risorse 

aggiuntive utilizzabili 

per la realizzazione dei 

progetti di inclusione 

 Compresenza di insegnanti per organizzare percorsi laboratoriali. 

 Presenza di figure professionali per consulenze psicologiche. 

 Presenza di mediatore linguistico in caso di alunni immigrati. 

 Risorse private sociali. 

 Strumenti finanziari regionali, nazionali e comunitari (FSE e FESR).  

 Supporti informatici e tecnologie informatiche. 

 Progetti per l’inclusione.  

Attenzione dedicata alle 

fasi di transizione che 

scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, 

la continuità tra i 

diversi ordini di scuola 

e il successivo 

inserimento lavorativo 

 Progetto accoglienza nella scuola nella scuola secondaria di secondo grado con incontri che 

coinvolgono anche i docenti della scuola di provenienza, al fine di favorire il raccordo 

metodologico-didattico dal momento che il cambiamento di ordine di scuola comporta un 

brusco distacco da abitudini e relazioni radicate negli allievi. 

 Percorsi di alternanza scuola-lavoro per gli alunni nelle classi III, IV e V. 

 

(*) La sezione C, strutturata normalmente per una didattica in presenza, potrà subire integrazioni, modifiche o aggiornamenti in ragione delle 

future disposizioni normative definite dal Ministero dell’Istruzione e degli altri organi preposti in materia di legislazione COVID-19. 

Si precisa inoltre che il presente P.I. sarà comunque soggetto ad analisi e valutazione con eventuali aggiornamenti in occasione del GLI iniziale che 

sarà svolto agli inizi dell’A.S. 2020-2021 

 

Il Collegio, constatato che il Piano per l’Inclusione contempla i dati inerenti la presenza di alunni per i quali si rende 

necessario attivare percorsi didattici personalizzati e individualizzati, secondo la normativa vigente, lo approva 

all’unanimità. 

 



Delibera n. 53 

Quinto punto all’ordine del giorno - Relazioni docenti funzioni Strumentali – proposte per l’anno scolastico 2020-21. La 

Dirigente ricorda che, nel Collegio dei docenti dell’06/09/2019, le funzioni strumentali attivate per il corrente anno 2019/20 sono 

state le seguenti: 

1. Gestione e Integrazione PTOF. Coordinamento gruppo di Ricerca e Innovazione. 

2. Supporto all’organizzazione scolastica. Monitoraggio. Coordinamento gruppo autovalutazione. 

3. Supporto agli studenti. Accoglienza/Orientamento. Coordinamento gruppo continuità. 

4. PCTO. Coordinamento gruppo alternanza scuola-lavoro. 

5. Supporto innovazione tecnologica. Gestione sito web. 

6. Internazionalizzazione.  

La Dirigente invita i colleghi responsabili delle Funzioni Strumentali a relazionare sulle attività svolte, di cui si riporta una breve 

e sostanziale sintesi. 

Tutti, dopo aver espresso al Collegio i compiti cui hanno assolto e ringraziato per la collaborazione i componenti dei gruppi 

referenti e la Dirigente, sottolineano che molte delle attività programmate non sono state completate a causa del lockdown per 

l’emergenza COVID-19; in particolare, gran parte dei percorsi di PCTO ha subito una battuta di arresto; pertanto le ore 

preventivate a inizio anno scolastico non sono state svolte in modo completo. 

I docenti incaricati della funzione Monitoraggio hanno sottolineato nel complesso il buon esito DAD e hanno proposto di snellire 

il più possibile l’apparato burocratico della scuola. La funzione Orientamento suggerisce una migliore organizzazione delle 

manifestazioni dell’Open day e una strutturazione più consolidata dei rapporti con le università e con esperti sulle dinamiche del 

mondo del lavoro.   

Le relazioni finali di ciascuna funzione, inviate e protocollate, sono a disposizione per ulteriori approfondimenti.    

Il Collegio, dopo aver ascoltato le relazioni delle Funzioni Strumentali, costatata la piena congruità dello svolgimento 

degli incarichi affidati, approva all’unanimità le relazioni dei lavori svolti. 

 

Varie ed eventuali 

La Dirigente informa i presenti che è arrivato un invito dal MI a partecipare alla cerimonia di inaugurazione dell’a.s 2020/2021 

con un contributo video di 3 minuti con cui presentare le attività della Scuola e suggerisce di attingere a quanto già realizzato. Le 

professoresse Del Vacchio e Prudente si rendono disponibili.  

 

La Dirigente, a conclusione della seduta, rivolge un saluto commosso, a nome di tutto il Collegio, a coloro che saranno collocati 

a riposo dal prossimo 1 settembre 2020, il docente Parenti Luigi, il signor Merola Gerardo, ringraziandoli per il contributo 

costante che negli anni hanno profuso per la crescita del d’Aquino. La Dirigente ricorda altresì la prof.ssa Maria De Rienzo, 

prematuramente scomparsa, mettendone in evidenza le doti umane e professionali.  

 

Terminati gli argomenti all’o. d. g., la riunione si conclude alle ore 13.00. Il presente verbale è stato redatto sulla scorta 

degli appunti, verrà pubblicato sul sito web e approvato nella prossima seduta. 

 

Prof. Massimo Medici                    Prof.ssa Emilia Strollo                 

Segretario verbalizzante          Dirigente Scolastico 

 

 


